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Allegato parte integrante
Allegato n. 1

CRITERI E MODALITA’ PER IL FINANZIAMENTO DELLE CPC

Con deliberazione n. 1919 di data 8 settembre 2011 la Giunta provinciale ha 
disposto che le spese relative al funzionamento delle commissioni per la 
pianificazione territoriale e il paesaggio delle comunità sono riconosciute a valere sul 
Fondo di cui all’articolo 2 della L.P. 31 gennaio 1977, n. 7 (Norme sul finanziamento 
degli oneri di gestione dei comprensori), con decorrenza dal corrente anno e dalla 
costituzione di ciascuna CPC.

Al fine della definizione dei criteri per l’individuazione di un trasferimento 
standard da assegnare a ciascuna Comunità per il finanziamento di dette 
Commissioni, rilevano gli elementi sotto elencati, di cui alla Legge Provinciale n. 1 
del 4 marzo 2008 limitatamente al punto 1 e alla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 593 di data 1 aprile 2011 con riferimento ai punti da 2 a 5.

Al fine della determinazione del trasferimento standard si tiene conto dei 
seguenti elementi:

1) la composizione della CPC può variare da 5 a 7 membri, per due dei quali 
(Presidente ed esperto dipendente dalla Comunità) non è prevista la 
corresponsione di indennità;

2) il gettone di presenza può variare da un minimo di 100 Euro fino ad un 
massimo di 200 Euro a seduta;

3) il compenso per ogni pratica effettivamente istruita dall’esperto incaricato 
può variare da un minimo di Euro 21 ad un massimo di Euro 25, 
considerando un tetto massimo annuo di 200 pratiche assegnabili ad 
istruttoria qualificata del componente;

4) la Comunità può riconoscere anche il trattamento di missione, facendo 
riferimento al trattamento di missione previsto per i dipendenti della 
Provincia;

5) all’esperto designato dalla Provincia, qualora non dipendente dalla stessa, 
va corrisposta l’indennità.

Tenuto conto di tali elementi variabili, si ritiene opportuno quantificare il 
trasferimento standard come segue:
a) viene considerato un numero di componenti a pagamento crescente al 

crescere della popolazione, da un minimo di 2 per gli Enti di dimensioni 
inferiori ad un massimo di 4 per gli Enti con più di 40.000 abitanti; 

b) viene quantificato un numero presunto di sedute pari a 20 per gli Enti di 
dimensioni demografiche inferiori e a 44 per gli Enti di dimensioni 
demografiche maggiori; per gli Enti intermedi il numero di sedute viene 
determinato sulla base di un’interpolazione tra i due valori minimo e massimo 
sopra indicati, prendendo a base di riferimento la popolazione residente al 
31.12.2010;

c) viene applicato un gettone di presenza annuo medio quantificato in Euro 150 
(si veda precedente punto 2);
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d) viene quantificato un numero presunto di pratiche istruite pari a 150 per gli 
Enti di dimensioni demografiche inferiori e a 760 per gli Enti di dimensioni 
demografiche maggiori; per gli Enti intermedi il numero di pratiche istruite 
viene determinato sulla base di un’interpolazione tra i due valori minimo e 
massimo sopra indicati, prendendo a base di riferimento la popolazione 
residente al 31.12.2010;

e) viene applicato un compenso medio per pratica istruita quantificato in Euro 
23 (si veda il precedente punto 3);

f) viene riconosciuto un costo forfetario di missione di 1000 Euro per ciascun 
esperto;

g) viene riconosciuto il costo standard relativo ad un componente aggiuntivo 
qualora l’esperto designato dalla Provincia non sia dipendente dalla stessa.

Enti

Costo 
standard 

arrotondato

costo standard 
esperto PAT 

esterno Costo totale

n. componenti a 
pagamento 

considerati (+ 
eventuale membro 

PAT esterno)
Magnifica Comunità degli 
Altipiani Cimbri 11.500                -        11.500,00 2
Comunità della Paganella 11.500     3.000,00      14.500,00 2+1
Comun general de Fascia 19.500     3.000,00      22.500,00 2+1
Comunità della Valle dei 
Laghi 19.600                -        19.600,00 3
Comunità della Valle di 
Cembra 19.800     3.300,00      23.100,00 3+1
Comunità di Primiero 19.500     3.300,00      22.800,00 3+1
Comunità della Valle di 
Sole 21.500     3.750,00      25.250,00 4+1
Comunità territoriale della 
Val di Fiemme 23.000                -        23.000,00 4
Comunità Valsugana e 
Tesino 25.200     3.750,00      28.950,00 4+1
Comunità delle Giudicarie 28.600     3.750,00      32.350,00 4+1
Comunità Rotaliana-
Koenigsberg 25.900     3.750,00      29.650,00 4+1
Comunità della Val di 
Non 28.900     3.750,00      32.650,00 4+1
Comunità Alto Garda e 
Ledro 36.800                -        36.800,00 4
Comunità della 
Vallagarina 37.100     4.500,00      41.600,00 4+1
Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol 37.400                -        37.400,00 4
Territorio Valle dell'Adige 47.900                -        47.900,00 4

Rovereto 28.700     3.750,00      32.450,00 3+1
TOTALE   442.400,00   39.600,00    482.000,00 


